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Giornata di mobilitazione per il Sud 

Oggi assemblee in fabbrica 
ROMA — Assemblee nelle 
fabbriche e negli uffici e 
attivi regionali soprattutto 
nel sud: quella di oggi sarà, 

'dunque, una giornata di mo
bilitazione del sindacato at
torno alla questione del Mez
zogiorno. Per tenere le as
semblee si faranno due ore 
di sciopero, indicativamente 
dalle 10 alle 12. La decisio
ne è stata presa mercoledì 
dal direttivo unitario che ha 
anche approvato un docu
mento, vera e propria piat
taforma che sarà presentata 
ai partiti e al presidente del 
Consiglio incaricato. In que
sto modo il movimento sin
dacale vuole avere un suo 
ruolo, in piena autonomia 
nella crisi politica, solleci
tandone sbocchi avanzati che 
evitino le elezioni anticipate 
tallo cui ipotesi la Federa
zione unitaria è nettamente 
contraria ». 

Il documento, dopo aver 
motivato il giudizio sostarv 
zialmente negativo degli in
contri sul Mezzogiorno, sot
tolinea che il confronto sul 
sud si deve sviluppare *con 
particolare riferimento ai 
principali progetti speciali, 
agli impegni programmatici 
delle Regioni, alla applica
zione della prima parte dei 
contratti per lo sviluppo de
gli investimenti nel Mezzo
giorno. In questo quadro 
acquista un rilevante signi
ficato politico l'apertura di 
iniziative vertenziali sulle 
scelte di politica industriale 
nei grandi gruppi, conte-

CGIL, CISL e UIL chiedono una revisione del 
piano triennale — Le controproposte in 13 punti 

Due ore di astensione dalle 10 alle 12 

atualmente ai prossimi rin
novi contrattuali*. 

Ma il clou è rappresentato 
senza dubbio dalle contro
proposte sul piano triennale. 
tll governo ha proposto — 
scrivono i sindacati — co
me pregiudiziale del piano 
triennale, il blocco dei sa
lari reali, la mobilità asso
luta del lavoro, il conteni
mento indiscriminato della 
spesa pubblica. E' una posi
zione inaccettabile a tanto 
maggior ragione perché di 
fatto alternativa alla assun
zione della occupazione e del 
Mezzogiorno come obiettivi 
essenziali del programma 
triennale ». Il movimento sin
dacale, da parte sua. € ap
profondendo la linea del-
l'EUR, ritiene che le neces
sarie compatibilità per lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
dell'occupazione possano e 
debbano realizzarsi nella 
conferma delle conquiste so
ciali e di potere costruite 
con le lotte della classe la
voratrice. In particolare il 
sindacato riafferma la sua 
disponibilità a una mobilità 
e flessibilità del lavoro, co
me risultato della contratta
zione, nell'ambito di una po
litica di sviluppo dell'occu
pazione e sulla base della 
riforma degli strumenti ne

cessari a una politica attiva 
del lavoro ». 

La Federazione CGIL. 
CISL, UIL, dunque. < rivendi
ca la revisione del piano 
triennale e avanza proposte » 
che si articolano in 13 punti: 

1) la costruzione di un 
vero programma pluriennale 
di sviluppo del Mezzogiorno 
e dell'occupazione, debita
mente articolato per regioni 
e per settori; 

2) la creazione degli or
gani della programmazione 
già richiesti nella piattafor
ma dell'EUR: riordino della 
Presidenza del Consiglio, la 
unificazione dei dicasteri eco
nomici (Bilancio, Finanze e 
Tesoro), predisposizione di 
una legge sulle procedure 
per la programmazione; ri
forma della pubblica ammi
nistrazione e degli ordina
menti giuridici di ciascun 
ministero; 

3) decisa lotta all'eva
sione fiscale attraverso an
che l'approvazione rapida 
dei provvedimenti legislati-
i>i relativi alla riforma della 
riscossione delle imposte, al
la riforma dell'amministra
zione finanziaria (attribuen
dole reali poteri d'indagine 
con il superamento del se
greto bancario ai fini fisca
li) ed al perseguimento pe
nale immediato degli evasori 

fiscali; accrescimento della 
capacità impositiva dei Co
muni e ampliamento dell'area 
imponibile (redditi agrari e 
redditi da capitale); 

4) l'avvio di un riassetto 
delle Partecipazioni Statali, 
a partire dalla costituzione 
dell'Ente agricolo-alimenta-
re e la riformulazione dei 
programmi di settore delle 
Partecipazioni Statali con ri
ferimento allo sviluppo del
l'occupazione nel Mezzogior
no; 

5) l'attuazione di una ge
stione coordinata della le
gislazione industriale (leg
ge 675 e 183) e la definizione 
dei nuovi programmi setto
riali già previsti (mezzi di 
trasporto collettivi, aeronau
tica, industria per le costru
zioni. ecc.); 

6) misure generali per 
la ristrutturazione finanzia
ria delle imprese che par
ticolarmente consentano la 
soluzione immediata delle 
crisi aziendali più acute che 
hanno forte incidenza sul
l'industria nazionale e sul 
Mezzogiorno, con particola
re riferimento ai gruppi SIR, 
Liquigas, Maraldi; soluzioni 
che garantiscano continuità 
produttiva e di occupazione 
e unità nella gestione dei 
gruppi; 

7) la specifica ristruttu

razione finanziaria dell'in
dustria chimica dì base, che 
preveda anche l'intervento 
dell'ENI nella gestione del 
gruppo SIR. il risanamento 
del gruppo Montedison. par
ticolarmente con l'impegno 
della SOGAM per collocare 
questo gruppo in un piano 
organico di sviluppo del set
tore chimico; 

8) l'attuazione e l'ade
guamento del piano energe
tico nazionale; 

9) l'adozione di nuove 
iniziative legislative per la 
programmazione della ricer 
ca e ver la promozione di 
innovazioni nella organizza
zione del lavoro e nel mi 
glioramento della qualità del 
lavoro: 

10) legge del Quadrifo
glio; 

11) l'adozione di tutte le 
misure legislative e ammi
nistrative atte ad accelerare 
i tempi di effettuazione de
gli investimenti in opere 
straordinarie nel Mezzogior
no: la definizione dei nuovi 
progetti speciali; ristruttura
zione operativa della Cassa 
per il Mezzogiorno; la defi
nizione di un piano organico 
pluriennale per le opere pub
bliche nel Sud; 

12) realizzazione del pia
no dei trasporti; 

13) l'applicazione, secon
do le intese realizzate fra 
Governo e sindacati, del com
plesso dei provvedimenti ri
guardanti la riforma della 
previdenuza, nonché la ri
forma dell'assistenza. 

Per il PSI 
non convince 
nel Piano 
la parte 
sul blocco 
dei salari 

ROMA — H piano triennale 
può essere una utile base di 
discussione per dare una so
luzione alla crisi — afferma 
in un articolo che appare 
oggi suU' « Avanti! », Fabri
zio Cicchitto, responsabile 
della sezione economica del 
PSI — se «non è una pro
posta rigida da prendere o 
rifiutare in blocca». Analiz
zando alcuni punti del pro
gramma triennale su cui è 
necessario approfondire o mo
dificare l'impostazlcne data 
dal governo, 11 dirigente so
cialista sostiene di avere « il 
dubbio che non sia stata ef
fettuata una integrazicoe fra 
11 quadro complessivo della 
finanza pubblica e la somma 
delle azioni programmatiche 
delineate ». 

La formula usata per af
frontare Il tema del costo 
del lavoro, scrive poi Cicchit
to. è «contorta»: essa ri
schia di introdurre un ele
mento di rigidità, per di più 
astratto e velleitario... Una 
linea salariale che punti nel 
triennio a dislocare sul sa
lario una parte del prevedi
bili aumenti di produttività 
ci sembra in grado di dare 
rifoste alle esigenze del la
voratori ». 

Dono aver ribadito che la 
moderazione salariale non si 
traduce meccanicamente In 
'nvestimentl e questi in au
mento di occupazione. Cic
chitto conclude scrivendo che 
Il rapporto fra politica sala
riale e Investimenti « impli
ca un confronto generale di 
politica economica fra gover
no, sindacati e imprenditori ». 

Da oggi trattative per i metalmeccanici mentre partono le vertenze di gruppo 

Federmeccan ica 
ancora polemica 
sulla piattaforma 
Primo appuntamento con la Confapi - Il 6 
con il padronato privato, il 15 con l'Intersind 

Ora la Fiat costruirà una fonderia 
per alluminio negli Stati Uniti? 

Dodicimila posti nell'area torinese: ecco cosa offre il monopolio per il Mezzo
giorno - Conclusa ieri l'assemblea nazionale dei delegati - Le scelte del gruppo 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «Quella che a-
priamo con la Fiat è una 
vertenza politica, non è una 
verifica indolore di quel che 
la Fiat sta facendo, ma un 
confronto duro ed aspro, che 
non potrà chiudersi a pari e 
patta, che richiederà molta 
più unità e determinazione 
nella lotta del passato, con 
l'obiettivo originale di in
fluenzare la politica indu
striale della Fiat e di impor
re un indirizzo alternativo al
le sue scelte. Non è un dop
pione della piattaforma con
trattuale, anche se non è una 
vertenza estranea al contrat
to, ma l'applicazione dei di
ritti già conquistati con la 
prima parte dei passati con-
tratti>. Con queste parole 
Pio Galli — parlando a 400 
delegati di tutte le aziende 
della «holding > Fiat, riuniti 
mercoledì e ieri a Torino — 
ha eliminato ogni residuo e-
quivoco sul carattere delle 
vertenze «contestuale al 
contratto, che la FLM sta a-
prendo con la Fiat come con 
altri grandi grjppi e interi 
settori. 

«In passato — ha aggiunto 
fl segretario generale della 
FLM — ci accusavano, a tor 
to, di fare piattaforme per ì 
soli lavoratori occupati e di 
coprirle con il cappello degli 
investimenti. Questa volta 
non potranno dire neppure 
questo, perchè tutta la piat 
taforma è su investimenti e 
politica industriale. Dobbia
mo andare a questo confron
to facendo giocare veramente 
ai lavoratori un molo di 
classe dirigente, aggregando 
alla lotta nuovi soggetti: le 
strutture orizzontali del sin
dacato, le masse popolari 
delle realtà meridionali, i la
voratori disoccupati, le Re
gioni >. 

Gli ha fatto eco un altro 
segretario generale della 
FLM, Franco Bentivogli: 
«Quando la Fiat dice che U 75 

per cento delle 150 mila au- | 
tomobili in più che vuole 
costruire nel "79 sarà fatto al j 
Sud. imbroglia le carte, per
chè quelle auto saranno fatte 
con pezzi costruiti al Nord e 
soltanto montati nel Mezzo
giorno. Le scelte della Fiat 
sono uno dei più autorevoli 
esempi di quella centralità 
dell'impresa che tanti guasti 
ha provocato, di quella liber
tà da ogni vincolo che i pa
droni rivendicano, come se 
bastasse una boccata di libe
rismo a superare i gravi 
squilibri settoriali e territo
riali prodotti dal capitali
s m o . 

Questa linea politica si ri
trova nei documenti rivendi
cativi da inviare alla Fiat, 
che i 400 dipendenti hanno 
approvato ieri sera. TI testo 
definitivo sarà reso noto og
gi. ma nelle linee della piat
taforma erano già state an
ticipate nella relazione dal 
segretario nazionale della 
FLM. Silvano Veronese. 

La vertenza Fiat, avrà due 
filoni principali. Il primo ri-
guarla il settore automobili: 
fra l'altro si rivendica il po
tenziamento dello stabilimen
to siciliano di Termini Ime-
rese. con un altro modello di 
auto accanto alla « 126 » già 
in produzione, il trasferimen
to di produzioni meccaniche 

dal Nord a Termoli ed a 
Sulmona, il controllo del
l'avviamento del nuovo stabi
limento per furgoni in Val di 
Sangro Secondo importante 
filone è quello della compo
nentistica. un settore con 32 
mila addetti alla Fiat, in pie
no sviluppo (è dell'altra set
timana l'acquisizione del pac
chetto azionario di maggio
ranza della Borletti). La ri
chiesta principale riguarda Io 
stabilimento di Napoli, la più 
vecchia fabbrica meridionale 
della Fiat, da anni sacrifica
ta. 

Qui si rivendica un ciclo 
produttivo integrale per ac
cessori fai termoplastica, con 
nuove assunzioni. 

Ma a quali scelte della Fiat 
si vuole imporre un'alternati
va? Dal dibattito è emerso 
un quadro veramente preoc
cupante. Basti dire che la 
Fiat, come ha calcolato Ve
ronese. si prepara a fare a 
breve termine 10-12 mila 
nuove assunzioni nell'area to
rinese. mentre continua a 
destinare al meridione pro
duzioni marginali di solo 
montaggio, che non creano 
attività indotte. 

«La Fiat — ha detto il 
coordinatore nazionale della 
FLM Vito Milano — farà un 
motore Diesel veloce a Rival-
ta torinese, dove Tanno scor-

E' legge il premio 
di produzione neUe PT 
ROMA — La commissione 
Trasporti e telecomunicazio
ni della Camera ha appro
vato ieri in sede deliberan
te, all'unanimità, il disegno 
di legge di attuazione del 
premio di produzione per i 
lavoratori postelegrafonici, 
già votato in precedenza dal 
Senato, n provvedimento è 
stato esaminato e approva
to in tempi rapidissimi (il 

disegno era pervenuto alla 
commissione appena la set
timana scorsa, quando i la
vori della Camera erano so
spesi per il congresso libe
rale). 

n compagno Libertini, pre
sidente della commissione, ha 
criticato duramente il go
verno per le difficoltà che 
crea al Parlamento presen
tando leggi importanti con 
estremo ritardo. 

so ha già fatto tremila as
sunzioni. e non aumenta i 
posti di lavoro alla Sofim di 
Foggia: questa fabbrica l'ave
va realizzata proprio per i 
motori Diesel, assieme ad Al
fa Romeo e Saviem. Ma ora 
l'Alfa si è ritirata, pare che 
anche la Sofim tomi a farsi 
un Diesel in Francia e la 
Fiat, dopo aver preso i fi
nanziamenti pubblici, dirotta 
al Nord anche queste produ
zioni». 

«Noi ora siamo 6.700 — ha 
detto La Forgia della Lancia 
di Chivasso — ma nel pros
simo ouinouennio. con nuovi 
impianti, la direzione t>en«a 
di arrivare ad oltre ottomila 
occupiti e pare che stia 
trattando con l'Olivetti la 
cessione di 500 operai ». La di
visione acciai della Fiat-Tek-
sid di Torino è passata in 
pochi anni da 7 a 9 mila 
occupati (mentre le altre 
grandi industrie siderurgiche 
sono in crisi). « Da noi intan
t o — h a detto Senese di 
Termoli — la Fiat ha speso 
denaro pubblico per fare le 
« isole » di montaggio dei 
motori, che ora sono utilizza
te so'o al 1015 per cento». 

Altri dati che sono emersi: 
1 "VW avvizimi si Drenarono 
alla Lancia di Verrone Bielle 
se con nuove produzioni di 
cambi automatici, si fanno 
assunzioni pure nelle fonde
rie di Carmagnola Torinese e 
pare che la Fiat voglia rea
lizzare una fonderia per al
luminio negli Stati Uniti. 

Mentre emargina il sud la 
Fiat continua a spostare pro
duzioni all'estero. 

« La Fiat — ha riferito José 
Fernandez, dei sindacati 
spagnoli — sta trattando per 
acquisire la maggioranza del
le azioni della Seat, 11 52 per 
cento, lasciando il 34 per 
cento all'INl GIRI spagnolo) 
ed il 14 per cento a banche 
private ». 

Michtlt Costa 

ROMA — Oggi con la Con
fapi. martedi 6 con la Feder-
meccanica e il 15 con l'Inter
sind: sono cosi tutti definiti 
i primi appuntamenti della 
FLM " per l'avvio delle trat
tative contrattuali. Dopo le 
polemiche — peraltro mai so
pite — si entra nel merito 
della piattaforma dei metal
meccanici. 
• La Confapi rappresenta sei
mila piccole e medie aziende 
che occupano circa duecento
mila lavoratori. Il grosso del
la categoria è concentrato, in
vece, nelle imprese rappresen
tate dalla Federmeccanica: 
novemila aziende con un mi
lione e duecentomila unità. 
Le industrie pubbliche rappre
sentate al tavolo delle tratta
tive dall'Intersind sono circa 
ottanta con un'occupazione di 
trecentomila unità. 

Polemiche mai sopite, di
cevamo. Mercoledì è stata 
la volta del presidente della 
Federmeccanica Mandelli che 
ha parlato — dopo la riunio
ne della Giunta dell'organiz
zazione — di « richieste eco
nomiche molto pesanti » giu
dicando « realistiche » le ci
fre fornite dal presidente dal
l'Intersind Massacesi. Subi
to dopo una nota « disfensi-
va »; « Non fatemi polemizza
re — ha detto ai giornalisti — 
vogliamo andare al tavolo 
delle traìtatire e verificare 
in concreto se le rivendicazio
ni della FLM sono o no com
patibili con le necessità di 
sviluppo delle aziende*. 

U presidente della Feder
meccanica ha poi voluto an
ticipare un pezzo di trattati
va del 6 annunciando « un 
"no" assoluto » alle richieste 

di riduzioni dell'orario di la
voro definendole fra le « più 
ostiche*. E la prima parte 
del contratto? Quella per 
Mandelli è addirittura « inac
cettabile » perchè pone « nuo
vi vincoli alle aziende senza 
conseguenti responsabilità ». 

Un giudizio di questa piat
taforma la Federmeccanica 
Io condensa nella nota allega
ta al testo della piattaforma 
e distribuita ai componenti 
della giunta. Si legge che « la 
FLM vuole più potere poli
tico, meno lavoro e più sa
lario*: davvero un modo un 
modo un po' sbrigativo e 
sommario di giudicare una 
piattaforma contrattuale, pe
raltro davvero impegnativa. 

In questo commento alla 
piattaforma, la Fedemeccani-
ca punta i suoi strali sulla 
prima parte del contratto (in
vestimenti. occupazione, pro
spettive produttive) definita 
« l'aspetto più preoccupante 
che pretende di introdurre 
una "pianificazione dal bas 
so" alternativa alla program
mazione, impostata dal go 
verno con il piano triennale ». 
La gestione dell'impresa — 
questa la conclusione della no
ta della Federmeccanica — 
diventerebbe « una specie di 
gioco dell'oca, con il titolare 
costretto, ad ogni passo, a 
fermarsi per informare il sin
dacato ». 

Diversa la posizione dell'as
sociazione delle piccole e me
die imprese (la Confapi) la 
quale, proprio per evitare 
« conflitti inutili ». ha chiesto 
l'apertura delle trattative: il 
primo incontro è. appunto. 
oggi-

Scioperi «autonomi» 
su aerei e treni 
ROMA — Agitazioni degli autonomi in due importanti com
parti dei trasporti: aerei e ferrovie. Il primo sciopero, in 
ordine di tempo, è quello proclamato dall'ANPAC (associa
zione piloti) che porterà al blocco per sessanta ere dei voli 
dell'Itavia. L'agitazicne è programmata a partire dalle 10 di 
domani e si protrarrà fino alle 22 di lunedi. 

Lo sciopero dei piloti Itavia è stato promosso dall'ANPAC 
per protestare contro il « mancato accoglimento » delle ri
chieste per « uniformare le attuali condizioni » del politici 
della compagnia privata con quelle conseguite al l'Ai Italia e 
all'ATI con il recente contratto di lavoro. Com'è noto i sin
dacati unitari (FULAT) e le confederazioni, hanno espresso 
un giudizio sostanzialmente negativo sul contratto piloti 
(non lo hanno firmato) soprattutto per quanto riguarda 
gli incrementi economici eccessivamente alti e le condizioni 
di lavoro che risultano notevolmente peggiorate. 

Nelle ferrovie sono scesi nuovamente in campo gli auto 
nomi della FISAFS. Ieri la segreteria dell'organizzazione 
autonoma ha proclamato uno sciopero di 24 ore dei mac
chinisti e del personale viaggiante a partire dalle 10 di ve 
nerdi 9 febbraio. Il pretesto per la nuova agitazione è la 
richiesta di revisione delle competenze accessorie a cui si 
aggiungono quelle relative alla trimestralizzazione della acala 
mobile e del non inserimento della categoria nella legge 
quadro per 11 pubblico impiego. 

Richieste sentite da tutta la categoria, ma ohe diventano 
chiaramente pretestuose per gli autonomi, 1 quali, dopo tanti 
rinvi!, proclamano Io sciopero a crisi di governo aperta, 
cioè in assenza della controparte, 

emigrazione 
Promesse non mantenute, adesso presentano 11 conto 

I cambiamenti reali 
che attendono 
i lavoratori emigrati 

Tra le cause che hanno 
portato alla crisi figurano 
le gravi inadempienze del 
governo rispetto a quanto 
stabilito dal programma co
mune concordato in quel 
drammatico e tragico 16 
marzo 1978 in cui venne 
rapito l'on. Moro e assas
sinata la sua scorta. Que
ste inadempienze hanno no
mi ben noti all'opinione 
pubblica e ancor più noti 
lo sono per quelle catego 
rie di cittadini che ancora 
attendono le promesse con
tenute in quel programma: 
i contadini, i pensionati, gli 
studenti, i poliziotti e poi 
ancora i disoccupati e so
prattutto i giovani in cerca 
di una prima occupazione. 
Gli impegni disattesi sono 
quelli relativi alle riforme 
dei patti agrari, della po
lizia. del sistema pensioni
stico e della scuola univer
sitaria e secondaria e infi
ne a una politica economi
ca di effettiva rinascita del 
Mezzogiorno come primo 
serio avvio di una politica 
della piena occupazione. E' 
facile immaginare come 
tutti questi cittadini possa
no comprendere senza lun
ghi rigiri di alchimia poli
tica la chiara afférmazione 
del PCI che con la pratica 
dei rinvìi e dei disimpegni 
non si poteva più andare 
avanti e che è principal
mente la DC la vera re
sponsabile della crisi; e se 
poi si aggiunge che su que
stioni di grande importan
za. quali l'adesione al Si
stema monetario europeo, 
le nomine nei maggiori en
ti pubblici e nell'affossa
mento dello scandalo dei 
petroli, i dirigenti democri
stiani avevano fatto ricor
so ad altre maggioranze, si 
comprende che è la DC che 
ha voluto determinare la 
crisi del governo e della 
maggioranza di unità nazio
nale. 

Alla crisi guardano giu
stamente preoccupati i la
voratori che hanno non po
chi conti da presentare a 
chi li ha ancora una volta 
delusi. Tra questi lavorato
ri ci sono anche gli emi
grati il cui dramma è co
stellato di promesse de non 
mantenute. Sono trascorsi 
ormai tre mesi dal conve
gno di Lussemburgo degli 
emigrati italiani in Europa. 
Anche in quella sede e con 
solennità il rappresentante 
del governo Andreotti ha 
accolto le conclusioni delle 
quattro commissioni, tratte 
unitariamente: necessità di 
interventi urgenti per di
fendere i lavoratori emigra
ti colpiti dalla crisi, azio
ne energica bilaterale e a 
livello comunitario contro il 
lavoro nero e il reclutamen
to clandestino di cui gli 
emigrati sono le prime vit
time: iniziative sollecite e 
appropriate per ottenere la 
applicazione della direttiva 
della CEE sulla scuola per 
i figli degli emigrati; pro
mozione senza discrimina
zione alcuna per la stampa 
dell'emigrazione e infine il 
grande problema della par
tecipazione con la creazio
ne dei comitati consolari 
democratici. A proposito di 
quest'ultima questione non 
ci stanciieremo mai di ri
cordare che Andreotti nel 
suo discorso programmati
co al Parlamento del 4 ago
sto 1976 sottolineò l'urgen
za di questa riforma. . 

Alle parole, come sia
mo abituati ormai dalla 
chiusura della Conferenza 
nazionale dell'emigrazione, 
non sono ancora seguiti i 
fatti. Il governo democri
stiano continua a essere la
titante sui grossi problemi 
dei lavoratori emigrati e 
il sottosegretario incarica
to del settore persiste nel 
suo schema tattico del 
e gioco a tutto campo ». 
senza fermarsi mai per oc
cuparsi seriamente della 
messa in atto delle decisio
ni degli incontri più signi
ficativi dell'emigrazione: la 
Conferenza nazionale, l'in
contro di Senigallia con le 
Regioni, il citato convegno 
di Lussemburgo e. infine. 
la più recente conferenza 
di Zurigo dell'emigrazione 
italiana in Svizzera. A que
ste denunce qualcuno obiet
terà: ma ora. perché è sta
ta aperta la crisi, voi co
munisti rincarate la dose 
presentando il conto anche 
sul contenzioso dell'emigra
zione. La nostra risposta è 
limpida: queste inadem
pienze le abbiamo sempre 
denunciate e se le poniamo 
con rinnovato vigore è per
ché pensiamo che sono gli 
emigrati ad attendere ora 
una soluzione della crisi 
che significhi veramente 
una svolta nella gestione 
della politica italiana del
l'emigrazione. 

Neppure in merito alle 
garanzie di libertà e di si
curezza del voto degli emi
grati per le prossime ele
zioni europee si è ancora 
avuto nulla di preciso. La 
legge elettorale è stata ap
provata e sancisce, oltre la 

necessità di chiare norme 
di libertà di organizzazione 
politica e di propaganda. 
anche la tutela degli emi
grati da eventuali arbitri e 
discriminazioni cui potreb
bero essere soggetti per il 
loro impegno elettorale. 
Non si ha ancora notizia 
che un governo degli altri 
Paesi della CEE. dove mag
giormente è concentrata la 
nostra emigrazione, abbia 
assunto formale impegno 
sulle norme indicate dalla 
nostra legge. 

Appare evidente che la 
lista dei conti che anche 
i lavoratori emigrati hanno 
da presentare alla DC è 
sufficientemente lunga e 
corposa. Anche per gli emi
grati si attende un cambia
mento clic non può essere 
un ritorno, sia pur masche
rato, al centro-sinistra o a 
qualcosa di afTìne. bensì un 
cambiamento verso un go
verno di effettiva unità e 
solidarietà nazionale che 
per essere tale non può 
escludere il PCI. (d. p.) 

In Svizzera ' 

Forti proteste 
contro il 
terrorismo 
ZURIGO — I barbari as
sassini! del compagno Gui
do Rossa e del magistrato 
Emilio Alessandrini hanno 
suscitato profonda emozio
ne anche nell'emigrazione. 

Dalla Federazione di Zu 
rigo è partita per Genova 
una delegazione che ha as
sistito ai solenni funerali 
del comp.igno caduto. l*a 
delegazione ha voluto coil 
portare il commosso cor
doglio alla famiglia in rap
presentanza dei lavoratori 
comunisti emigrati in Sviz
zera. 

Nel pomeriggio di dome 
nica scorsa, presso la se-
-ione Zurigo-Centro si e 
svolta una manifestazione 
per ricordare il compagno 
Rossa. Molti lavoratori so
no intervenuti, la delega
zione di ritorno dai fune
rali ha portalo una testi
monianza diletta del cor
doglio che la classe ope
raia italiana ha espresso 
al compagno caduto sotto 
i colpi della barbario Ten
zonarla. A questa manife
stazione, per la Federazio
ne di Zurigo, era presente 
il compagno Maggi della 
segreteria. 

Assemblee di protesta 
contro il terrorismo si so
no svolte anche nella Svi/.. 
zera francese. 

Incontri a Sydney, Melbourne e Adelaide 

Numerose assemblee 
del PCI in Australia 

La situazione italiana con 
la crisi del governo An
dreotti e della maggioran
za e le tesi per il XV Con
gresso sono stati i temi 
centrali delle celebrazioni 
del 5fl° anniversario della 
fondazione del PCI svoltesi 
nei giorni scorsi a Mel
bourne, Sydney e Adelaide. 
Promosse dalle locali sezio
ni del PCI, le manifestazio
ni sono state organizzate 

Convegni 

della FILEF 
in Europa 

Le eiezioni europee • e le 
rivendicazioni degli emigra
ti costituiscono i temi di 
una serie di convegni pro
mossi dalla FILEF per do
menica prossima, 4 feb
braio, in diverse città dei 
Paesi dove sono più con
centrate le collettività dei 
nostri emigrati. Le città 
sono Bedford in Gran Bre
tagna. Enschede in Olanda, 
Colonia, Francoforte e Stoc
carda nella Repubblica fe
derale tedesca. S e r a i n g 
(Liegi in Belgio e Esch-Al-
zetre in Lussemburgo. Per 
queste iniziative la FILEF 
impegna i suoi dirigenti, 
dal presidente, on. Cianca, 
al segretario generale Gae
tano Volpe, ai compagni 
Boiardi, Cinanni e Atti. La 
iniziativa — afferma un co
municato della segreteria 
nazionale della FILEF — è 
stata presa « per discutere 
i problemi del lavoro e del
l'emigrazione con le forze 
politiche e sindacali demo
cratiche perché su di essi 
si sviluppi un largo dibat
tito ». 

con cura e articolazione di 
programmi politico-cultura
li. suscitando interesse e 
partecipazione tra i lavora
tori italiani emigrati. A 
Sydney la celebrazione è 
stata aperta da una intro
duzione della compagna Pi-
risi e da una relazione del 
compagno Bellini della se
zione Emigrazione, cui è se
guito il dibattito centrato 
sostanzialmente sul quesi
to: perché aderire al PCI 
in Australia. 

A Melbourne la cerimo
nia si è svolta nella Albion-
Hall con una riflessione del 
compagno Licata, responsa
bile della nostra organizza
zione, sulla Storia del PCI, 
mentre il compagno Belli
ni ha illustrato la nuova 
situazione italiana e le tesi 
per il XV Congresso. Ha 
portato il saluto anche il 
rappresentante dei comuni
sti spagnoli emigrati. 

Ad Adelaide l'attenzione 
è stata rivolta al buon la
voro che viene condotto tra 
gli emigrati italiani con si
gnificativi risultati nel tes
seramento e reclutamento. 
La sezione di Adelaide ha 
già superato il 100 per 100 
degli iscritti del 1978 con 
30 reclutati. Risultati inco
raggianti nel tesseramento 
e reclutamento vengono se
gnalati anche dalle altre se
zioni che sono impegnate 
a conseguire l'obiettivo per 
il loro congresso. 

Nella riunione del CD 
delle nostre organizzazioni. 
tenutasi a Melbourne, so
no state fissate le date dei 
congressi sezionali e nazio
nale, che si terranno nei fi
ne settimana del 25 feb
braio. del 4 e 11 marzo 
prossimi. 

brevi doliyestero 
M A Guido Rossa, il com
pagno barbaramente assas
sinato dalle Brigate rosse, 
è stata intitolata la nuova 
sezione del PCI inaugurata 
tra i lavoratori emigrati in 
Belgio. Sabato scorso, 26, la 
nuova sezione è stata crea
ta a S. Nicolas vicino a 
LIEGI. 
• La sezione di TUBIZE 
(Belgio) ha tenuto il suo 
Congresso con la partecipa
zione di numerosi lavorato
ri e rappresentanti della 
delegazione sindacale, del 
PS belga e del PC belga. 
Le conclusioni sono state 
tratte dal compagno Basen-
ghi, sindaco di Scandiano 
(RE). 
• Le sezioni del PCI del 
NORD-RADEN (STOCCAR
DA), il cui dirìgente è il 
compagno B. Piombo, han
no raggiunto il 100 per 100 
degli iscritti del 1970. Più 
di trenta sono i lavoratori 
reclutati per la prima vol
ta al PCI. 
• A LUSSEMBURGO si è 
riunito il Comitato conso
lare per discutere i temi 
relativi all' organizzazione 
delle prossime elezioni eu
ropee e per le necessarie 
garanzie di libertà, di pro
paganda e di tutela per gli 
emigrati. 
• Questo fine settimana si 
terranno alcuni congressi 
di sezioni del PCI della 
Svizzera Romanda. In par
ticolare sono previsti per 
stasera, venerdì, il congres
so di MORGES e domani 
pemeriggio, sabato, quelli 
delle sezioni dei quartieri 
ginevrini MQUIS e PLA1N 
PALAIS. 
• Due assemblee sulla si
tuazione italiana si sono te
nute a TORONTO (presso 
II circolo Labriola) • a 

.MONTREAL (presso 11 cir
colo Di Vittorio). I parte
cipanti hanno valutato i 
rrotivi della decisione pre
sa dalla direzione del PCI 
e sottolineato le richieste 
degli emigrati per una 
svolta nella direzione poli
sca del Paese. 
• La scorsa settimana si 
sono tenuti congressi nelle 
sezioni di BAZKMIEIi). 
ARBON e WIL. Altre as
semblee congressuali sono 
in programma per questo 
fine settimana a KI.OTEN 
e ULTI. Venerdì 2 febbra
io la sezione ZURIGO-
CENTRO ha l'assemblea 
precongressuale: sabato 3 
tebbraio alla sezione di 
WINTERTHUR assemblea 
precongressuale. 
• Per domani, sabato .1 
febbraio, è convocato il 
Comitato direttivo di Fede
razione di ZURIGO e do-
meni*a il Comitato federa
le e la Commissione fede
rale di controllo. 
• L'assemblea congressua
le della sezione del PCI 
di PETANGE . RODANGE 
(Lussemburgo) ha approva
to il progetto di tesi per 11 
XV Congresso. L'assem
blea, cui ha partecipato an
che il rappresentante dei 
sindacati locali, si è con
clusa con l'intervento del 
segretario della Federazio
ne. compagno Piana ro. 

• Una serie di assemblee 
di emigrati, indette per 
protestare contro l'assassi
nio del compagno Guido 
Rossa, sono state promos
se dalla nostra Federazione 
di GINEVRA. Esse si so
no tenute n-lle località di 
Losanna, Renens, La Chaux 
e nella stessa città di Gi
nevra. 


